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Gas e rifiuti croci degli umbriLe famiglie nella morsa degli aumenti. Ecco la spesa media per riscaldarsi nei comuni della regione

Tia, batosta e 8mila avvisi sbagliati. Tariffa metano, +20% in 3 anni
PERUGIA - “Aumenti medi
dell’80% e quasi 8mila avvisi sba-
gliati per garage conteggiati come
abitazioni e compresi nei calcoli
dei componenti del nucleo fami-
liare”. A denunciare i rincari in
bolletta dopo l’applicazione della
tariffa sui rifiuti è la Confedilizia
che alla luce delle proteste di cit-
tadini, professionisti, artigiani e
commercianti lancia la proposta
di ripristinare la vecchia tassa. E
anche dal “fronte” gas non arri-
vano buone notizie per gli uten-
ti, visto che in Umbria si è regi-
strato un aumento delle bollette
che sfiora il 20%. Un incremen-
to costante e implacabile che por-
ta i pagamenti del servizio a in-
cidere per il 3% sul budget del-
le famiglie. Gli aumenti più sen-
sibili si sono registrati in partico-
lare a Magione (la più “cara” del-
la regione), Todi, Orvieto e Ame-
lia. A Città di Castello e Foligno
invece il titolo di più economi-
che.
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Tragedia a Bastia Umbra, vana la corsa dei genitori all’ospedale di Perugia

BASTIA - L’ha trovata priva di
conoscenza il padre che dormi-
va con lei. Si è svegliato e ha fat-
to la tragica scoperta. La bimba,
4 mesi, non respirava più. Inu-
tili i soccorsi del 118, la picco-
la è deceduta durante il traspor-
to in ospedale, soffocata - a
quanto sembra - da un rigurgi-
to. La procura della Repubblica
ha aperto un’inchiesta per fare
luce sull’accaduto. Questa mat-
tina accertamenti che potrebbe-
ro essere chiarificatori.

Muore a 4 mesi soffocata da un rigurgito

PALOZZI PAGINA 11

Il 
si

n
d
a
co

 d
i 

P
e
ru

g
ia

 R
e
n
a
to

 L
o
cc

h
i

CASTIGLIONE

Si ribalta autobus,
feriti tre studenti
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ASSISI

Bancomat clonati,
decine di segnalazioni
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SPOLETO

Fondazione Festival,
sfratto con carabinieri
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Dateci almeno
una nuova

legge elettorale
GIUSEPPE COCO

S
iamo ormai prossimi al-
le festività natalizie. Per
le strade c'è grande fer-

mento. La corsa agli ultimi
regali rende tutti un po' più
nervosi. La finanziaria, chec-
ché ne dica la maggioranza,
più poveri. I politici vengono
sempre più fischiati. Ma non
finisce qui. Dei ticket al
pronto soccorso, del bollo
auto, del trattamento di fine
rapporto, delle pensioni, è
meglio far finta di niente, al-
trimenti ci si rovina anche il
capodanno oltre che il Nata-
le. (...)
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AEROPORTO DI SANT’EGIDIO

Ieri il primo volo per Londra
Ora si pensa a Francoforte

PERUGIA - Taglio del nastro ieri a S.Egidio,
per il nuovo volo Ryanair che collegherà l’Um-
bria a Londra. E si fa strada anche l’ipotesi di
un collegamento con Francoforte.
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SOS DEL SINDACO

Locchi:
“Liberate

dalla droga
la città

di Perugia”
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Il corsivo

La trasparenza

al tempo di internet
FABRIZIO MARCUCCI

P
uoi osservare come se ci
stessi volando sopra città
che stanno dall’altra par-

te del mondo o trovare la mu-
sica che più ti piace. Puoi sape-
re che concerto, mostra, rappre-
sentazione teatrale sarà possibile
fruire nella capitale europea in
cui hai scelto di trascorrere il
prossimo fine settimana. Puoi
conoscere particolari infinitesi-
mali della tua star preferita o
sapere che tempo farà nella lo-
calità di montagna che hai in-
dividuato per la tua settimana
bianca. L’hanno chiamata glo-
balizzazione ed è stata assecon-
data da quel formidabile stru-
mento di comunicazione chia-
mato internet. Che ormai non
è più una novità, dal momen-
to che sono passati dieci anni da
quando la connessione alla rete
ha assunto caratteristiche di
massa. Eppure ancora oggi in
Umbria, accedere ad atti am-
ministrativi di interesse pubbli-
co (ad esempio, quante multe
vengono elevate ogni giorno in
una data città) o acquisire do-
cumenti personali per cui sareb-
be sufficiente un clic di mouse,
costa la fatica di tanti  anni fa,
quando carta, lapis e marche da
bollo la facevano da padroni.
Anche tenersi al passo con i be-
nefici offerti dalla tecnologia è
sintomo di buon governo.

PERUGIA
Verso il giro 

di boa, Ginestra

scatenato

in amichevole
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GUBBIO

De Petrillo:

“Che onore 

essere qui,

faremo bene”
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LA FIRMA

Un milione

di euro

per comprare

la prima casa
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LAVORO

In un anno
8mila

nuovi posti
per le donne
dell’Umbria
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ROMA - Come annunciato, il go-
verno porrà la fiducia sulla Finan-
ziaria anche alla Camera. Lo ha co-
municato il ministro per i rappor-
ti con il Parlamento, Vannino Chi-
ti. Oggi alle 13,35 avrà inizio il vo-
to, le dichiarazioni di voto parti-
ranno dalle 11, con diretta televi-
siva. E sul nuovo ricorso alla fidu-
cia interviene il presidente della
Camera, Fausto Bertinotti: "Per la
quarta volta consecutiva il governo
deve ricorrere alla fiducia per ap-
provare la finanziaria, questo vuol
dire che siamo di fronte a una pa-
tologia".

Finanziaria, oggi il voto
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ROMA

Il Governo chiede nuovamente la fiducia alla Camera
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Sofri,
differita
la pena 

Napolitano
informato

da Mastella
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AMELIA 0,626335 75,57 2,51 3,10% 62,90%

ASSISI 0,619778 74,81 2,65 3,10% 62,30%

CITTA' DI CASTELLO 0,566774 68,62 2,65 2,90% 57,10%

FOLIGNO 0,574439 69,52 2,65 2,90% 57,90%

GUBBIO 0,574557 69,53 2,65 2,90% 57,90%

MAGIONE 0,680849 81,93 2,65 3,40% 68,20%

ORVIETO 0,6675 80,38 2,51 3,30% 66,90%

PERUGIA 0,594423 71,85 2,65 3,00% 59,80%

TERNI 0,608906 73,54 2,51 3,10% 61,20%

TODI 0,641629 77,36 2,65 3,20% 64,40%

PERUGIA (provincia) 0,606878 73,3 2,65 3,10% 61,00%

TERNI (provincia) 0,634247 76,5 2,51 3,20% 63,70%

UMBRIA 0,615372 74,29 2,61 3,10% 61,80%

Città Prezzo Spesa media Componenti

medio mensile per famiglia

consumo media Combustibili

di gas Totale ed energia

Fonte: elaborazione Eurispes Umbria su dati delle società di vendita del gas nelle città del campione e ISTAT

Incidenza sulla spesa
media mensile

Bimba di 4 mesi muore soffocata da rigurgito
BASTIA - L’aveva portata a letto con sè.
Dormivano insieme padre e figlia, una
bimba di quattro mesi. Quando l’uomo
si è risvegliato la piccola era priva di
conoscenza. Non respirava più. Le len-
zuola erano sporche dei resti di un
rigurgito. Nell’altra stanza la giovane
madre che dormiva con l’altro figlio. 
Sul posto è intervenuto un equipaggio
del 118 che ha predisposto subito il tra-
sporto della neonata all’ospedale di

La tragedia si è consumata in un appartamento di Bastia. Oggi accertamenti per chiarire la tragedia

Bollette gas, in tre

anni cresciute del 18%

Ricerca Eurispes, gli incrementi maggiori a Magione, Orvieto, Todi e Amelia. Foligno e Castello le meno care

PERUGIA - In tre anni il 18%
in più. Lievita il costo del gas in
Umbria, anche se con un’inci-
denza leggermente inferiore
rispetto ad altre regioni limitro-
fe.
Amelia, Todi, Orvieto e Magio-
ne, le città con il prezzo più alto
rilevato in Umbria. Il record è
detenuto proprio dal comune
lacustre. Mentre Città di
Castello e Foligno hanno il
prezzo più basso in assoluto.
Lo rivela una ricerca socio-eco-
nomica eseguita dall’Eurispes
Umbria, che ha puntato a
monitorare il costo del gas
metano a uso civile, una voce
che riveste una grande impor-
tanza nella composizione di
spesa delle famiglie, soprattutto
in questi ultimi anni. 
La ricerca ha preso in esame
anche le regioni limitrofe
all’Umbria e cioè le Marche, la
Toscana e il Lazio facendo
emerge uno scenario preoccu-
pante di prezzi in continuo rial-
zo.
“A livello locale, - commenta il
presidente dell'Eurispes
Umbria, Iulo Maracchia - le
aziende di vendita, devono con-
trattare il prezzo di acquisto del
gas con Eni per rivenderlo ai
consumatori finali senza poter
influenzare le tariffe prestabilite
dall’Authority. Le aziende di
vendita locali possono solo
applicare degli sconti o una pic-
cola maggiorazione, sempre
definita dall’Authority, lamen-
tandosi di non avere più i
necessari margini di guadagno e
ciò, nonostante che le tariffe
siano aumentate mediamente
del 20% in tre anni”.  
Alla formazione del prezzo fina-
le, oltre alla tariffa, concorrono
anche l'imposta erariale, la quo-
ta fissa (uguali in tutta Italia) e
l'addizionale regionale che
invece varia da regione a regio-
ne, introducendo un ulteriore
elemento di differenziazione tra
i territori. Il dato medio eviden-
zia che nel prezzo finale del gas
(escludendo la quota fissa), il
peso percentuale delle imposte
(erariali e regionali) supera il
31%. 
Nel Lazio e in Toscana, il pre-
lievo fiscale regionale risulta più
marcato rispetto alla media,
mentre l’Umbria è la regione
che applica l'addizionale più
bassa e questo ha contribuito a
tenere più basso il prezzo.

20%”.
Le differenze sono determinate
da una serie di coefficienti che
formano la parte variabile della
tariffa e che, per la maggior par-
te, sono predeterminate dal-
l’Authority. 
L’indagine di Eurispes Umbria
ha poi misurato l’incidenza del-
la bolletta del gas sulla spesa
media mensile della famiglia.
Ipotizzando un consumo medio
di 1.400 metri cubi annui, è
stato possibile calcolare la spesa
media mensile per la bolletta
del gas. Una voce che rappre-
senta il 60% della spesa per i
consumi energetici generali e il
3% di tutto il budget familiare.
La città che presenta l’incidenza
più alta è  Magione con il
68,2% , seguita da Orvieto
(66,9%) e Todi (64,4%). L’inci-
denza più bassa invece, si ritro-
va a Città di Castello con il
57,1% seguita da Foligno
(57,9%) e Gubbio (57,9%). Tra
le due province, Terni presenta
un'incidenza del 63,7%, quasi
4 punti percentuali in più della
provincia di Perugia (61%).
Stessi scostamenti anche sull’in-
cidenza della bolletta sulla spesa
media mensile per famiglia.

“Dalla nostra indagine - conti-
nua Maracchia - è emerso che le
città umbre con il prezzo finale
più alto della media sono Ame-
lia, Todi, Orvieto e Magione, la
quale è la città con il prezzo più
alto rilevato in Umbria, mentre
sotto la media si trovano tutte
le altre con Città di Castello e
Foligno che hanno il prezzo più
basso in assoluto. Tra Magione
e Città di Castello per esempio,
c’è una differenza che supera il

L'arco temporale esaminato è
quello che va dal marzo 2004 al
marzo 2006 e le tariffe sono
mediamente cresciute del 20%
(molto più dell’inflazione) con
una certa differenziazione tra i
territori. Infatti, le Marche e la
Toscana fanno registrare una
crescita superiore alla media,
pari rispettivamente al 24,3% e
al 23,9% mentre l’Umbria si
assesta al +18,1% seguita dal
Lazio con un +15,6%. 

Il padre si è svegliato e l’ha trovata priva di sensi. Inutili i soccorsi
Perugia. Ma durante il tragitto, secondo
quanto è stato possibile ricostruire, è
deceduta. La tragedia si è consumata in
un appartamento di Bastia, in località
Santa Lucia, dove la famiglia, originaria
proprio della città, vive. 
I primi accertamenti hanno fatto avan-
zare come ipotesi per la morte il soffo-
camento. Causato con ogni probabilità
da un rigurgito. 
La piccola, a quanto sembra, dopo esse-

re stata allattata, è stata messa a letto.
Prima nella culla, poi nel letto dei geni-
tori  (che sono assistiti dall’avvocato
Gianni Dionigi) insieme al padre. 
Intorno alle 2 l’uomo si è svegliato e ha
fatto la tragica scoperta. 
Nella notte i carabinieri della compa-
gnia di Assisi hanno eseguito un primo
sopralluogo. Sull’accaduto è stata aperta
dalla procura della Repubblica un’in-
chiesta, coordinata dal sostituto procu-

ratore Antonella Duchini. 
Al momento l’ipotesi più probabile è
quella della disgrazia, non ci sarebbero
persone inscritte nel registro degli inda-
gati. Ma non possono essere escluse
attualmente altre spiegazioni. 
Questa mattina alla clinica di Medicina
legale dell’ospedale di Perugia verranno
eseguiti degli accertamenti che dovreb-
bero far luce in maniera probabilmente
definitiva sull’accaduto.                L.F.

Razionalizzazione, l’opposizione non ci sta

Finanza, 
la maggioranza

va da sola
PERUGIA - E' stato approvato
a maggioranza (16 voti favore-
voli, otto contrari) in consiglio
regionale il disegno di legge
della giunta sulle misure di
razionalizzazione della finanza
regionale al fine di concorrere
alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica. Il provve-
dimento interessa 13 organismi
tra enti, agenzie e aziende spe-
ciali regionali, e cioè Adisu
(Agenzia per il diritto allo stu-
dio universitario), Arpa (Agen-
zia regionale per la protezione
dell'ambiente), Agenzia per la
promozione e l'educazione alla
salute (Sedes), Agenzia regio-
nale per lo sviluppo e l'innova-
zione in agricoltura (Arusia),
Azienda territoriale per l'edili-
zia residenziale pubblica di
Perugia e Terni (Ater), Agenzia
di promozione turistica (Apt),
Agenzia Umbria Lavoro, Agen-
zia Umbria Ricerche, Centro
per le pari opportunità, Istituto
per la storia dell'Umbria con-
temporanea (Isuc), il Centro
studi giuridici e il Cedrav
(Centro per la documentazione
e la ricerca antropologica in
Valnerina).
Nella relazione di maggioranza,
Eros Brega (Dl) ha chiarito che
''il provvedimento introduce
disposizioni finalizzate al con-
tenimento e  alla razionalizza-
zione della spesa pubblica, con
riferimento agli enti regionali,
a seguito dell'entrata in vigore
del decreto Bersani''.
Fiammetta Modena, relatore di
minoranza, ha criticato ''l'arri-
vo dell'atto in consiglio regio-
nale in questo periodo pre-
natalizio, mediante il quale la
giunta vuole consentire a enti e
agenzie regionali di mantenere
un bilancio invariato, e in que-
sto provvedimento c'è una sor-
ta di aggiramento del decreto
Bersani, va nel senso di un'ap-
plicazione utilitaristica della
normativa nazionale''. Anche
per Andrea Lignani Marchesa-
ni, di An, si tratta di ''un atto
grave e inaccettabile perché la
giunta di fatto offre una sana-
toria dei conti che non torna-
no''.
Agli esponenti dell’opposizione
ha replicato l'assessore Vincen-
zo Riommi per ricordare che
''un atto del genere è stato già
approvato da altre regioni'' e
che ''non c'è nessun aggira-
mento, perché la Regione par-
tecipa agli obiettivi di risana-
mento in un riferimento unita-
rio. Le norme parlano di
Regione e quindi ci si riferisce
all'ente in tutte le sue articola-
zioni''. 

CONSIGLIO REGIONALE

Oggi i quotidiani tornano nelle scuole

grazie all’iniziativa di Banca Intesa
PERUGIA - Parte oggi la quarta edizione di
“Qutodiani in classe”. L’iniziativa, promossa
da Banca Intesa e dalle casse di risparmio di
Ascoli Piceno, di Città di Castello, Fano,
Foligno, Rieti, Spoleto, Viterbo e di Terni e
Narni, prevede la distribuzione di quotidiani
agli studenti che avvieranno momenti di
riflessione e di produzione di scritti partendo
dagli articoli letti insieme. 
All’iniziativa prendono parte 68 scuole del
centro Italia, circa 860 classi con oltre
14.500 studenti, 80 insegnanti referenti, cir-
ca 52mila giornali di 8 testate diffusi in sette

mesi di attività. 
L’iniziativa si ripeterà una volta al mese. Il
secondo appuntamento è per il 25 gennaio,
poi il 22 febbraio, il 29 marzo, il 26 aprile e
il 31 maggio.
“Lavoro e società: l’equità come obiettivo di
una difficile ricerca di nuovi equilibri” com-
presa  la questione del rinnovo del contratto
dei giornalisti, e “I diritti delle persone nel-
l’era della tecnologia e della ricerca scientifi-
ca”.
Questi i temi suggeriti per la quarta edizione
della manifestazione. 

Pesanti rincar per il gas


